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TOUR: La dura tappa del l 'Al ta Savoia al lo spagnolo Lopez Carril che precede Van Impe d i 2 ' l ì " 

! Merckx cade, si frattura uno zigomo 
ma non cede ed è 3# davanti a Thevenet 
-w-<i i l y -1 A» v Eddy è arrivato a 3'44" dal vincitore e la maglia gialla a 3'46" 
'JLClCly • « L ^ O n t i n U G r O <t C O r r C r G » Gimondi e Moser a 5'33" - Oggi la « crono » di 40 chilometri 

STASERA GRANDE ATLETICA (E LA TV E' ASSENTE) 

MORZINE ALVORIAZ, 15. — Eddy Merckx (la foto lo ritrae In azione Sull'ultima salita 
con il volto Inceronato per la caduta all'Inizio della tappa) dopo aver conosciuto l'esito 
della radiografia, che ha rivelato la frattura mascellare allo zigomo sinistro, ha dichiarato 
che domani sar i egualmente alla partenza. « Tengo In modo particolare al traguardo di 
Parigi anche se non ta raggiungerò in maglia gialla » 

Dal nostro inviato 
MORZINE AVORIAZ, 15. 

Uno spagnolo alla ribalta del 
Tour: ù Lopez Carni, cavaliere 
solitario per una sessantina di 
chilometri e degno vincitore nel­
l'aria fine di Avaria/, dove il 
primo degli sconfitti ò Van 
Impe. relegato a 2'11". Edoardo 
Merckx (terzo) figura a Z'W, 
Zoetemelk a 3'43", Theienet a 
3'-15", mentre Gimondi ò de­
cimo a j '33" seguito da Moser. 

In partenza Merckx è stato 
vittima di un capitombolo che 
all'arnvo si è rivelato più gra-
\ e del previsto. Infatti Eddy, 
accompagnato all'ospedale per 
un controllo, apprendeva dalle 
radiograf.e di aver subito la frat­
tura mascellare dello zigomo si­
nistro cor. perforazione, 

Merckx, irriducibile, dichiara­
va tuttavia, di voler continuare 
lacorsa. « Domara sarò puntual­
mente a! via. Tengo in modo 
particolare al traguardo di Pa­
rigi anche se non lo raggiunge­
rò in maglia giailla ». Merckx 
ha difficoltà nel mastica 
re. Nonostante la caduta l'or-
foglioso Merckx ha tentato di 
mettere alle corde Thevenet. 
oggi magnificamente protetto 
da Dehsle. vuoi quando gli 
ha passato la bicicletta per 
rimediare ad una foratura, vuoi 
quando lo ha pilotato in di­
scesa per rinvenire sul furioso 
Edoardo. E comunque le mon­
tagne sono finite, e Bernard 
Thevenet gode sempre di un 
margine che equivale ad una 
ipoteca. Certo, fino all'ultimo, 
Merckx cercherà di cogliere m 
fallo il rivale. 

Domani c'è una cronometro in 
cui vedremo se Merckx riuscirà 
ad essere il primo della classe, 
e sapete: anche la pianura che 
ci separa da Parigi è buona 
per le sorprese, per gli affondi. 
per le sparate, per 1 colpi di 
scena. Merckx non è ottimista. 
Merckx sembra abbattuto, 
sembra quasi certo che debba 

rinunciare al sesto trionfo, al 
primato nella graduatoria dei 
plurivittoriosi. e però, pur par­
lando di resa, Edoardo è il tipo 
ciie prima di alzare bandiera 
bianca si batterà da leone. 

Ieri sera abbiamo dormito sot­
to lo stesso tetto di Merckx. 
Dall'Italia era appena arrivato 
Giorgio Albani, e se vi raccon­
tassimo che a tavola tirava aria 
da... funerale, diremmo una 
bugia. Merckx chiacchierava e n 
tratti sorrideva, ci siamo salu­
tati con un cenno, e in quel 
cenno c'era tutto. C'era la ras­
segnazione del campione davanti 
all'evidenza dei fatti. Zilioli 
aveva varcato il confine per 
una visita all'amico con quella 
cortesia che distingue il pie­
montese. I due si sono appar­
tati, il cronistu ha colto sol­
tanto due battute. < Invecchio 
Italo, la bicicletta comincia a 
darmi la nausea... >. 

« A chi lo dici », era stata la 
risposta di Zilioll, e più tardi, 
Edoardo dichiarava al sotto­
scritto: «Thevenet e troppo 
forte per me. Ha una marcia 
In più In salita, e per batterlo 
dovrei passare di traverso dal­
la finestra. Se continua cosi, 
vincerà anche la cronometro... ». 

Il 1976 sarà con tutta proba­
bilità l'ultimo anno di attività 
per Merckx. Col Tour ha detto 
busta per sempre, col Giro d'Ita­
lia ha ancora un appuntamento 
anohe per recuperare i trenta 
milioni d'ingaggio (o quaranta7) 
perduto a causa dell'angina del­
lo scorso maggio. 

Un Merckx cosi è più alla 
mano, più simpatico, più umano. 
Ha vinto tanto, molto, ha vinto 
tutto, vincerà ancora e potreb­
be permettersi di scendere dal 
piedistallo senza dannarsi, vi 
pare? 

La diciassettesima tappa ha 
richiesto l'ennesimo trasferimen­
to. Ciclisti e seguito sono ab­
bonati ai disagi di un Tour cento 
volte pazzo. Durante il trasfe­
rimento, una delegazione di cor-

La guerra privata Buticchi-Rivera forse porterà ad una nuova gestione provvisoria 

Allora, questo Milan di chi è? 
Secondo Lovati 

Chinaglia 
tornerà 

al... Nord 
Chinaglia tornerà, non tor­

nerà? Alla, Lazio continuano 
a sfogliar la margherita del­
la speranza, ma pian plano 
si va facendo strada l'opi­
nione che 11 campione, con 
l'avvicinarsi della ripresa del­
le gare, non saprà resistere 
al richiamo del pallone (e 
del tanti milioni ohe il pai. 
Ione può ancora fruttargli) e 
fra un paio di mesi al mas­
simo riprenderà l'aereo per 
Fiumicino. 

Risolto il problema del ri­
tomo, un altro però subito 
ne nascerebbe: Glorglone tor­
nerà in blancoazzurro o emi­
grerà al Nord, all'Inter o alla 
Juve visto che il Napoli, ac­
quistato Savoldl, non ha più 
bisogno di lui? 

C'è chi dice che 11 trasfe­
rimento di Glorglone sarebbe 
stato già combinato e che 
ora si t rat ta di preparar le 
carte per farlo «Inghiottire» 
al tifosi blancoazzurrt. Le di­
chiarazioni di Levati sul « tra­
sferimento di Chinaglia al 
Nord» andrebbero In questo 
senso. C'è persino chi sostie­
ne ohe l'«affare» è stato 
combinato prima della fuga 
di Long John ma quest'ultima 
ipotest appare più una catti­
veria che una verità, anche 
se nel mondo del calcio tutto 
e possibile. 

L'ultima « voce » è che Gior­
gio rientrerebbe su richiesta 
di Tommaso Maestrelll, l'uni­
ca persona In grado — se­
condo gli intimi di Chinaglia 
— di compiere 11 « miracolo ». 
Lo stesso calciatore, recente­
mente, ha dichiarato che la 
sua decisione di emigrare in 
USA è maturata quando è 
stato chiaro che l'assenza di 
Maestrelll dal timone bianco-
azzurro si sarebbe prolungata. 
Effettivamente 11 calciatore 
ha 11 suo bel « caratterino » 
e va preso per il verso giu­
sto: alla Lazio, questo non 
l'hanno capito, tanto è vero 
che quando si è trattato di 
Inviare in America 1 rappre­
sentanti della società nessuno 
V è preoccupato di includere 
nella delegazione un perso­
naggio che potesse parlare al 
giocatore da amico oltreché 
da... dirigente. 

Ma tant 'è. Al punto In cui 
son giunte le cose, due ele­
menti sono certi: che China-
glia prima di rinunciare alle 
molte decine di milioni, si­
curamente alcune centinaia. 
che può ancora guadagnare 
tn Italia, ci penserà seria­
mente e che « Papà » Lenzlnl, 
che sciupone davvero non è. 
ha una gran voglia di rifarsi 
« dell'offesa patita nella digni­
tà e nel bilancio » emulando 
11 presidente rossoblu Conti 
nel mettere In... cassa almeno 
un miliardo tondo tondo. A 
vestire 1 panni del Ferlalno 
di turno sarebbe Bonipcrtl 
più che Fraizzolt o il suo 
successore. 

Si fanno i nomi di Rivolta e Castelfranco • Gianni, comunque, insiste nel ritenere vincolante 
l'accettazione verbale fatta dal presidente davanti a testimoni: finirà tutto in tribunale ? 

L'ultimo round del match per 
la presidenza del Milan ingaggia­
to tra Buticchi e Rivera si è 
dunque risolto a vantaggio del 
primo. Ma sarà stato davvero 
l'ultimo round? E' davvero defi­
nitivo il vantaggio del presiden­
te bene o male in carica? A 
questo punto, considerato l'am­
biente, conoscendo i protagoni­
sti e visti gli sviluppi che la 
barbosa vicenda ha avuto fin 
qui. ogni ipotesi va Infatti ri­
tenuta possibile, nessuna con­
gettura va a priori rifiutata. 
E' insomma, davvero l'ultimo 
atto di questa farsa che ha or­
mai tediato o disgustato un po' 
tutti e che rischia purtroppo di 
intaccare 11 prestigio di una 
società fin qui nota solo o so­
prattutto per le sue conquiste in 
campo agonistico? O non sarà, 
invece, che il punto di parten­
za per nuove schermaglie, per 
altre ripicche, per l'ennesimo 
colpo a sorpresa sferrato ma­
gari nell'anticamera di un le­
gale o. addirittura, nell'aula di 
un tribunale? 

La « storia » dicevamo, è tut­
ta cosi assurda che qualsiasi suo 
ulteriore sviluppo non può più 
costituire sorpresa. Cominciò co­
me si ricorderà, questa storia, il 
giorno di Italia-Polonia all'O­
limpico. Fu giusto in quell'oc­
casione che Buticchi dichiarò 
«cedibile» il suo capitano: la 
reazione di Rivera fu immediata 
e violenta e mise subito a nudo 
i dissidi che certa ipocrisia 
«ufficiale» dei nostri ambien-
ti calcistici aveva fin 11 mime­
tizzato o minimizzato. 

TI discorso, ovviamente, chia­
mò in causa Glagnoni e ine­
vitabilmente si allargò e inasprì 
con la fuga di Rivcra nel ca­
stello di Cozzo e con la susse­
guente decisione delt'allenato-
rc di metterlo « fuori squadra ». 
n provvedimento, di per sé 

A Tor di Valle 

Venerdì una! 
«tris» per 

Udette 
Hanover 

Sedici cavalli disputeranno 
venerdì a Tor di Valle II premio 
Pro Hannover (L. 4 milioni, han­
dicap ad Invito) prescelto come 
corsa tris di questa settimana. 
Ecco II campo: 

A m. 2000: 1) Sottocorno, 2) 
Birmingham, 3) Special, 4) Qas-
serin, 5) Zampognerà, 6) Elltu-
be, 7) Valletta, S) Dayamor, 9) 
Ouod, 10) Enaquik. 

A m. 2020: 11) Hennlnger, 12) 
Caragee, 13) Gemey, 14) Beg 
Sé, 15) Rlverdale. 

A m. 2040: Udet Hanover. 
Nessun rapporto di scuderia. 
Considerata la qualità del con­

correnti la loro adattabilità alla 
distanza, lo stato di forma II 
cavallo da battere appare Udet 
Hanover. 

RIVERA 

ineccepibile, aveva il solo torto 
di non tener conto della su­
scettibilità dell'interessato e del­
le schiere di tifosi, tutti, a quel 
tempo, dalla parte del gioca­
tore. La contestazione del tifo 
ebbe, infatti, un suo peso deter­
minante e Buticchi, forse più 
ferito nel suo orgoglio che sin­
ceramente amareggiato, arrivò 
al gran «gesto», alla scena ma­
dre, mise cioè l'Intero pacchet­
to delle sue azioni a disposizio­
ne del migliore offerente. 

A questo punto, un uomo abi­
le, « introdotto » e svelto come 
Rivera, o cosi introdotto e cosi 
svelto d'essersi trovato nel frat­
tempo, e in men che non si di­
ca, finanziatori potenti e bene 
o male occulti, non poteva che 
prendere la palla al balzo, sfi­
dare Buticchi e accettare la sua 
proposta. 
Qui sorsero però le difficolta. 

L'« operazione », per andare in 
porto, avrebbe dovuto avere II 
« placet » del Consiglio d'Am 
ministraziono del Milan, e il 
Consiglio d'Amministrazione lo 
negò. La parte dell'amareggia­
to toccò questa volta a Rìvera 
che ripose le sue ambizioni di­
chiarando urbi et orbi di volerla 
fare irrevocabilmente finita col 
football e 1 suol commessi. Era 
una rinuncia ovviamente dolo-
rosa, per lui, per il Milan, per 
tutto il calcio nostrano, ma la 
storia poteva anche sembrar 
chiusa 11. 

Buticchi invece, un po' per 
schietto dispiacere, e molto per 
non perdere in quel triste modo 
il « capitale Rivera ». inteso cioè 
come giocatore di tuttora ele­
vatissima quotazione, cercò di 
passar sopra alle questioni d: 
principio e di ricuperarlo alla 
società. Amici comuni si pre­
stano a far da « trall-d'unlon », 
fioriscono le iniziative, si esco­
gitano i « primi passi »: il neo 
consigliere Jacopo Castelfranchl 
cede a Rivera le sue a/lonl, 
subito Imitato dal trio Moraz-
zoni-Piazza'-Carnevali detento­
ri, all'incirca. del 10% dell'in­
tiero pacchetto azionario. Rt-
vera fa sua la mossa della « ri­
conciliazione», ma quando si 
presenta a Buticchi per l'accct­
tazione pone condizioni pesanti 
quali la « cacciata » di Giagno-
ni e del consigliere Arces, colpe­
vole quest'ultimo di aver orooo-
sto e stilato la famosa « deplo­
razione» che lui. Rivcra. non ha 
mai digerito. Sono condizioni 
inaccettabili e Buticchi le ri­
fiuta. 

E' qui che il Gianni toma alla 
carica e ripropone la sua can­
didatura alla presidenza, ed è 

• BUTICCHI 

qui che l'Albino, per sconforto, 
cede e fissa in due miliardi il 
prezzo del trapasso di poteri. 
Rivera garantisce nel breve gi­
ro di qualche ora la copertura 
in banca e se ne va ad attendere 
a Portofino, Buticchi s'imbar­
ca Invece a Lerlci, ci riflet­
te sopra, riceve a colloquio Già-
gnoni, sonda telefonicamente 
tutti i giocatori, che gli assicu­
rano a quanto pare piena soli­
darietà, e infine compie a sor­
presa la clamorosa marcia indie­
tro che suggella nell'ennesimo. 
e per ora ultimo, comunicato. 

TI resto della storia è storia 
d'oggi. Che succederà adesso? 

Rivcra sostiene, e U codice po­
trebbe anche dargli ragione, 
che la parola data in presenza 
di testimoni è vincolante, che 
l'< affare » dunque è da rite­
nersi fatto e valido ad ogni ef­
fetto. Potrebbe finir tutto in 
tribunale, s'è detto; ma per 
andare in tribunale Rivera ha 
bisogno dell'autorizzazione fede­
rale. Potrebbe, è vero, ancne 
andarci senza, ma in tal caso la 
FIGC lo radierebbe come gio­
catore e come dirigente. E che 
ne farebbe, in tal caso, di una 
presidenza se non potesse poi 
fare il presidente? 
Un ginepraio. Più probabile, a 

questo punto della storia, che 
decisioni nuove maturino dall' 
altra parte, da quella di Butic­
chi. Potrebbe cioè, il nostro, 
presentarsi dimissionario all'as­
semblea dei consiglieri, l'arsi 
almeno momentaneamente da 
parte, scegliersi un uomo di fi­
ducia, fiducia sua e degli altri, 
e affidargli ad interim, lui re-

istando di manovra fra le quinte, 
la più alta poltrona dirigenziale. 
iSi fanno in proposito i nomi di 
Jacopo Castelfranchl e di Gio­
vanni Rivolta. Una soluzione e 
dei nomi che. pur che la si fini­
sca, stanno bene a tutti. Sta­
ranno bene anche a Rìvera? 

Romolo Lenzi 

A i « mondiali » di Budapest 

I fiorettisti azzurri 
conquistano il «bronzo» 

BUDAPEST. 15. 
L'Italia ha conquistato oggi la 

sua prima medaglia In questi 
32. Campionati Mondiali di scher­
ma, ha vinto quella di bronzo 
del fioretto maschile a squadre, 
battendo la Germania Federale 
per 9 vittorie a 5. Nella finale 

Sportflash 
• GLI ITALIANI Giuseppe Mi-
Ione e Roberto Mottola si sono 
praticamente assicurati il titolo 
di campioni dol mondo di vela, 
classe Tempest. 

• LA CAF (Commissione d'ap­
pello federale) ha respinto I 
reclami del Parma e degli al­
lenatori Smerzy e Sereni avver­
si ai giudizi presi a suo tempo 
nel loro confronti. 

• L'AIC (Associazione italia­
na calciatori) ha Invitato la 
Lega semlprofesslonistl a pren­
dere provvedimenti nei confron­
ti del presidente del Foligno, 
che ha dichiarato di aver ven­
duto nove giocatori tramite un 
mediatore. 

per il primo e II secondo posto 
la Francia ha battuto l'URSS 
per 8-4 aggiudicandosi la meda­
glia d'oro (argetno al sovietici). 

La superiorità degli azzurri 
è stata abbastanza netta, anche 
se hanno dovuto faticare contro 
la tenacia dei tedeschi. 

Dopo Carlino Montano che ha 
battuto tutti e quattro gli av­
versari, Bach, Relckert, Sens-
Gorlus e Heln, il migliore degli 
Italiani è stato senz'altro Ste­
fano Slmoncelll, seguito da Titta 
Coietti e da Nicola Granierl. 
Granlerl, Infatti, con una scher­
ma più varia, ha In parte ri­
scattato la prova mediocre di 
stamane. E' un fatto che se 
Carlino Montano avesse « tira­
to » negli individuali come ha 
fatto ieri ed oggi nella prova 
a squadre, certamente sarebbe 
entrato nel sestetto del fi­
nalisti. 

E' questo II giudizio di motti 
tecnici stranieri, fra 1 quali 
l'allenatore dell'URSS, che han­
no seguito con attenzione l'In­
contro Italia-Germania Occi­
dentale. 

Per la prima volta, dopo I 
giorni neri, è esplosa in pedana 
lo felicità degli italiani. 

Le f iorettlste « azzurre » stan­
no procedendo bene avendo su­
perato, nel turno eliminatorio, 
la Gran Bretagna per 11-5 e la 
Polonia per 9-3. 

ridon composta da Thevenet, 
Merckx, Gimondi, Vjn lmpe, 
Moser, Hczard e Talbourdet ave­
va depositato sul Galioier una 
corona d'alloro presso il mo­
numento dedicato ad Henry De-
sgrange, il fondatore del Giro 
di Francia. Un attimo prima 
del « via » Merckx cadeva a 
causa di una collisione con Rit-
ter ferendosi alla guancia sini­
stra e al ginocchio. Ti medico 
volante interveniva con una po­
mata, e il capitano della Mol-
teni s'infilava nel gruppo che 
in apertura di corsa affrontava 
11 Col du Telegraphe per la di­
sputa del « Souvenir Desgran-
gc». Si imponeva Blague su 
Santambrogio: il vincitore inta­
scava il premio maggiore (2500 
franchi) e l'italiano la seconda 
moneta (1.250). Poi. il Col della 
Madalelne con Galdos in avan­
scoperta, e con Merckx che tri­
bolava, che chiama e richiama 
il dottore e l'ammiraglia. 

Nello scenario della Savola, 
lo spagnolo Galdos prende il 
largo e in vetta anticipa di 3'40" 
Jansens e Martinez. di 4'15" Ba-
lague e Fraccaro. di 4'55" Per-
ret, di 5"10" Mendez. di 6'45" 
Merckx. Thevenet. Van Impe, 
Zoclemelk, Gimondi, Moser e 
gli altri. E giù in picchiata per 
una trentina di chilometri, a 
cavallo di una strettoia piena di 
curve e controcurve, un tuffo 
pericoloso che richiede riflessi, 
abilità e audacia. L'audace è 
Merckx il quale sollecita The­
venet e compagnia, sicché i cam­
pioni acciuffano gli immediati 
inseguitori di Francisco Galdos 
portandosi a 2'30" dal fuggitivo 
nel punto fissato per la distri­
buzione delle vivande (Albertivil-
lc). Ormai l'azione di Francisco 
volge al termine e infatti sul Col 
des Aravis, Io spagnolo è preso 
e lasciato. 

Il Coldes Aravis è un mare 
di folla scamiciata e urlante 
che applaude Van Impe, Merckx, 
Thevenet. Pollcntier, Dclislc, 
Zoetemelk, Gimondi, Moser e 
soci. Superato il culmine nel­
l'ordine descritto, andiamo sul 
Col de La Colombiere dove si 
distinguono Lopez e De Schoen-
macker, accreditati di 2'35" su 
Van Impe, Merckx, Zoetemelk, 
Thevenet, Gimondi, Pollentìer. 
Moser e compagnia. Merckx (at­
teso da De Schoenmaccker); ac­
celera nuovamente in discesa e 
Thevenet deve colmare un vuoto 
di 28". E sulle gobbe di Tanfo-
ges guadagna terreno Lopez 
Carril il quale affronta la deci­
siva scalata di Avoriaz con 
4'30" su Perret e Talbourdet. 
Più indietro i campioni. 

La scalata di Avoriaz presen­
ta un dislivello di circa mille 
metri nel raggio di tredici chi­
lometri. Lopez Carril è già vin­
citore, e vediamo cosa succede 
alle sue spalle. Dunque, s'arren-
dono, retrocedono Perret e 
Talbourde, allunga Zoetcmelck 
bloccato a Merckx e Thevenet, 
scatta Van Impe. e mentre il 
piccolo Gnmpeur belga va alla 
conquista del secondo posto, at­
tacca a ripetizione Merckx che 
la spunta su Zoetemelck, Theve­
net e Fuchs. La differenza fra 
Merckx e Thevenet è lieve, poi 
il già citato Fuchs, Pollentìer, il 
generoso Delisle. Janssens, Gi­
mondi e Moser. 

E Thevenet commenta: « MI 
sono difeso come voleva la lo­
gica. Domani contrasterò II mio 
grande avversario nella prova 
Individuale ». 

Il Tour marcia verso Parigi. 
Siamo a meno cinque e per do­
mani la diciottesima pagina del 
programma annuncia una crono­
metro di quaranta chilometri da 
Morzine a Chatel con una salita 
circa a metà percorso, una ga­
ra che registrerà sicuramente 
divari notevoli. Thevenet non 
trema, anzi Thevenet vuol vin­
cere, e Merckx a parte, vedre­
mo cosa combineranno Gimondi 
e Moser, entrambi chiamati ad 
una bella prova, ad un risultato 
di prestigio. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Lopez-Carrll (Sp) che com­

pie I 225 Km. In 7 ore 23'3>" 
alla media orarla di Km. 30,431; 
2) Van Impe (Bel) a 2'11; 3) 
Merckx (Bel) a 3'44"; 4) Zoete­
melk (Ol) a 3'45"; 5) Thevenet 
(Fr) a 3'4e"; 6) Fuchs (Svi) a 
3'5("; 7) Pollentìer (Bel) a 
4'08"; 8) Delisle (Fr) a 4'17"; 
9) Jannssens (Bel) a 4'33"; 
10) Gimondi (It) a 5'33"; 11) 
Moser a 5'33";. Seguono: 17) 
Poggiali a 6'58"; 30) Fraccaro 
a 12'51". 

La classifica 
1) Thevenet (Fr) 88 ore 34' 

16"; 2) Merckx (Bel) a 3'18"; 
3) Van tmpo (Bel) a COI"; 4) 
Zoetemelk (Ol) a 6'29"; 5) Gi­
mondi (It) a 12'28"; 6) Lopez-
Carrll (Sp) a 15'4S"; 7) Moser 
(It) a 20-55"; 8) Fuchs (Svi) a 
21'46"; 9) Jannssens (Bel) a 
2»"27"; 10) Torres (Sp) a 32'01". 

Ickx rinuncia a 
correre con la Lotus 

BRUXELLES. 15 
Jacky Ickx h.l deciso di non 

correre più in formula uno con 
la « Jps Lotus » fintanto che la 
casa britannica non gli mette­
rà a disposizione una macchina 
più competitiva. 

La decisione, prosa col be­
nestare dei dirigenti della « Lo­
tus », è stata annunciata oggi 
con un comunicato comune in 
cui si rende noto che il pilota 
belga viene sollevato da tutti 
gli obblighi contrattuali fino a 
che non sarà pronto il modello 
77. Nel frattempo Ick\ sarà 
libero di partecipare alla for­
mula uno con altre case. 

A K I I - B U A • DRUT • DEL FORNO 

Aria da primati a Siena 
al Meeting dell'Amicizia 

Atleti d'eccezione sui 100,200,110 e 400 hs. - Straordinariamente ricco 
il campo femminile - Una settimana di cultura e sport per tanti giovani 

SIENA, 15 
Siena, questa stupenda cit­

tà, dove ogni strada e una 
pagina di un libro di storia, 
dove ogni contrada ha un suo 
museo che racconta le vicen­
de e le glorie del Palio, dove 
ogni chiesa racchiude tesori 
di pittura e scultura e le ar­
monie architettoniche del ro­
manico e del gotico, è anche 
uno dei più importanti croce­
via dell'atletica leggera. Il 
suo <r meeting dell'amicizia » 
— organizzato dalVARCI-UISP 
— è giunto ormai alla sedi­
cesima edizione ed « noto in 
tutto il mondo. L'edizione di 
quest'anno, per non smentir­
si, si presenta eccezionale 
per quantità e qualità degli 
atleti e per il numero delle 
nazioni presenti in gara (do­
dici). 

Diamo uno sguardo ai pro­
tagonisti. Lo sprint è di pri-
m'ordtne e torniamo a ribadi­
re che è un peccato che Men-
nea abbia rinunciato, perchè 
l'esperienza non è mai trop­
pa. E con gente come Wil­
liams, Riddick (10" netti alla 
« notturna » di Milano), Me 
Tear (9" netti sulle cento 
yards), Lutz e Leopold, non si 
sciupa nulla, neppure una 
eventuale sconfitta. Tra gli 
sprinters ci sarà anche Luigi 
Benedetti, che probabilmente 
correrà i 200, se si deciderà di 
inserire questa gara nel pro­
gramma. 

Eccezionale anche l'alto con 
i due americani amici-nemi­
ci, Woods e Stones. I due han­
no preso l'abitudine di bat­
tersi vicendevolmente. Stavot-
ta a vincere dovrebbe essere 
Stones, primatista del mon­
do. Assieme ai due grandi 
saltatori yankee saranno in 
gara i nostri Del Forno e 
Ferrari. Attesa con interesse 
la prova del cecoslovacco 
Palkosky r2,20 in questa sta­
gione). 

Le due gare sugli ostacoli 
hanno attori di grande clas­
se. Drut, Foster, Buttati e 
l'eccellente romeno Sebestyen 
su quelli bassi; Bolding, Cas-
selmann, Nallet e Akii-Bua (la 
cui partecipazione non è si­
cura al 100 per cento) su 
quelli intermedi. 

Notevole anclie il disco con 
Powell, Farago (ungherese), 
Wybraniec (un boemo da 63 
metri) e t nostri De Vincen-
tits e Simeon. 

Straordinariamente ricco il 
campo femminile. Nel lungo 
ci sarà Io tedesco-democrati­
ca Schmal/eld (6,77) che se 
la vedrà con la polacca Sa-
dalska (6.63), vera e propria 
erede della grande Kirszen-
Stein. Sugli S00 m. la rome­
na Silai, una delle più grandi 
spécialiste della distanza 
(2'01"5 quest'anno) incontre­
rà l'americana Larrieu, un 
« glob trotter » che non teme 
nessun ritmo, l'ungherese 
Kulcsar, la tedesco democrati­
ca Neumann e la grande au­
straliana Rendina (2' netti, 
trionfairice ai Giochi del 
Commonwealth). 

I 100 ha saranno un'altra 
prova da record con l'austra­
liana Gay Dell (12"9), la te­
desca Fiedler e le nostre On-
gar e Battaglia. Ci dovrebbe 
essere un 5000 con Fava, Ce-
fan (sieptsta romeno giun­
to secondo a Torino alle spal­
le di Karst), il cecoslovacco 
Bartos e parecchi italiani in 
cerco de! tempo limite per i 
prossimi « assoluti » (22, 23, 24 
a Firenze), Fava, però, vor­
rebbe correre un 3000, meno 
impegnativo. 

Gli organizzatori non sono 
d'accordo perchè ritengono 
non sia giusto togliere a degli 
atleti l'opportunità di quali­
ficarsi per i campionati ita­
liani. Non et sarà la TV, pur­
troppo, le cui scelte compren­
diamo sempre meno. 

II a Meeting dell'amicizia », 
come già vi avevamo detto, 
fa parte della « Settimana del­
la cultura, dello sport e del-
l'amicizia>\ Domenica scorsa 
sulle splendide colline senesi 
si sono cimentati 600 ciclotu­
risti. A Colle Val d'Elsa sono 
in programma gare per 1000 
nuotatori in erba. A Chtanctal 

Il tailandese Muangsurin 
«mondiale» superleggeri 

BANGKOK, 13 
Il thailandese Suensak Muang­

surin, al suo terzo combatti­
mento da professionista, ha con­
quistato la corona mondiale dei 
superleggeri (versone WBC) bat­
tendo per kot all'ottava ripresa 
lo spugnolo Pedro Eernandez. 

BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi 
usate super-polvere 

ORASIV 
H l'MIWOMt SUA DINTItl» 

7to 250 pattinatori a rotelle 
avranno la loro rassegna. Ad 
Abbadia San Salvatore si esi­
biranno 500 giovaniscstmi 
atleti venuti da tutta l'Italia. 

Sport di massa genuino e al­
trettanto genuino fatto di cul­
tura in una città dove la cul­
tura è un libro aperto leggi­
bilissimo e godibilissimo. E 
questo « meeting », che riuni­
sce sulle pedane e sulle cor- \ 
sie tn rub-kor dello stadio del 
«Rastrello», una folta rap­
presentanza dei migliori atle­
ti del mondo. 

Remo Musumeci 

II programma 
ORE 21: 100 (batterle), giavel­

lotto, triplo, alto. 
ORE 21,15: 100 hs femminili. 
ORf: 21,30: 400 hs. 
ORE 21,40: 800 femminili. 
ORE 21,50: 800 femminili. 
ORE 22,00: 100 (finale), lungo 

femminile. 
ORE 22,10: 110 hs. 
ORE 22,20: 800. 
ORE 22,40: 400. 
ORE 22^5: 5O00. 
ORE 23,15: 4 x 100 femminile. 
ORE 23,25: 200 (eventuali). 

UN PERFETTO SISTEMA ASSISTENZIALE 

Oggi, trovarsi all'estero a piedi e 

senza soldi non è più un problema 
L'Ac! Passport vale due mesi ed è riconosciuto in 
tutti i paesi d'Europa, in Africa e in Medio Oriente 

Tanta tranquillità per poche migliaia di lire 

Da qualche anno a questa 
parte è andata sempre più dif­
fondendosi anche tra noi la 
abitudine di trascorrere le va­
canze all'estero. 

Per questo l'Aci, sempre cosi 
attento al problemi di chi viag­
gia, ha messo a punto Ad Pass­
port, il libretto blu della assi­
stenza turistica intemazionale: 
uno strumento semplice ed eco­
nomico che permette a chiun­
que si rechi fuori d'Italia di 
usufruire di un'assistenza im­
mediata e tra le più complete. 

D documento, valido per 30 
paesi europei. dell'Africa e del 
Medio Oriente, ha un'efficacia 
di due mesi a partire dalla data 
di rilascio. 

Giusto cGO giorni di tranquil­
lità all'estero >. come promet­
te la campagna pubblicitaria a 
sostegno dell'iniziativa. 

Una tranquillità che ricom­
pensa ampiamente le poche mi­
gliaia di lire (per la precisio­
ne 6000 per i soci e 10.000 per 
i non soci) richieste per l'ac­
quisto del documento. 

Un documento sicuro e di fa­
cile uso del cui successo l'Ara 
va giustamente fiero: e ben due 
terzi delle chiamate che ree-
viamo — d ha detto un funzio­
nario Aci — richiedono 11 " ser­
vizio rimpatrio " gratuito, sia 
per le macerare che per le per­
sone. Questo significa che Aci 
Passport è un prodotto estre­
mamente pratico, che risponde 
in pieno alle esigenze di ehi si 
reca all'estero». 

Cosa offre dunque Ad Pass­
port? Prima di tutto un numero 
telefonico (42.12) e quello di 
un telex (61686) a cui l'abbona­

to pud rivolgersi in ogci mo­
mento e per ogni evenienza. 

E poi: assistenza legale e pe­
ritale completamente gratuita: 
assistenza medica e doganale: 
soccorso stradale; buoni per 
biglietti aerei Alitalia da usu­
fruire in caso di rientro antici­
pato: invio gratuito sul posto 
di pezzi di ricambio; rimpa­
trio immediato per auto e feriti. 

Per I casi più gravi si prov­
vede con l'Invio di un aereo 
sanitario appositamente attrez­
zato. 

Come si vede I vantaggi non 
mancano. Anzi, alla luce delle 
nuove norme restrittive per la 
esportazione del denaro. Ad 
Passport è oggi ancora più 
utile. Basta infatti un ìndden-
te, un intervento meccanico im­
previsto e può sempre succe­
dere di ritrovarsi all'estero sen­
za nemmeno il becco di un 
quattrino. Aci Passport »' leva 
subito dall'impiccio grazie ad 
una lettcrra di viaggio di ben 
500 franchi svizzeri che pote­
te spendere Immediatamente, 
per servizi di emergenza quali 
riparazioni, soccorso stradale. 
spese sanitarie e legali. 

Viaggiare all'estero dunque 
non è più un problema. Purché 
naturalmente, prima di partire, 
ci si sia muniti presso una se­
de Ad o un'agenzia della Sai o 
della Cit. di questo comodo do­
cumento. 

I più distratti poi potranro 
sempre salvarsi in corner, dal 
momento che Aci Passport è 
disponibile anche presso gli uf­
fici di frontiera dell'ACI. dislo­
cati su tutto l'arco alpino. 

COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA 
(Provincia di Ancona) 

AVVISO PREVENTIVO Di LICITAZIONE PRIVATA 
(art. 7 - L. 2/2/1973, n. 14) 

Questo Comune deve procedere all'appalto dei lavori 
di costruzione della Scuoia Elementare di Via della Re­
pubblica, sulla base del prezzo di L. 245.626.155. 

L'aggiudicazione seguirà a licitazione privata col me­
todo di cui all'art, li lettera e). 75. comma 11° e 7C 
commi primo, secondo e terzo del R.D. 23/5/1924, n. R27, 
senza prefissione di limiti e con aggiudicazione anche in 
c.iso di una sola offerta. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitali alla 
gara nel termine di 10 giorni dalla pubblicazione della 
presente notizia sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Marche. 

Falconara Marittima, lì 8/7/1975. 
IL SINDACO 

Rovaldo Strazzl 

Concordato preventivo n. 430 Concordato preventivo N. 42* 

TRIBUNALE DI MILANO | TRIBUNALE DI MILANO 
Sezione Seconda Civile 

Con Decreto 10-7-1975 l'Improba 
FAEMA S-P A con sede in Mi­
lano, Via G. Ventura, 15, è sta­
ta ammessa al beneficio della 
procedura di Concordato Pre 
ventilo, ix?r cessione dei beni 
Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dr. Lo Ca­
ccio Giovanni. Ha nominalo 
Commissario Giudiziale il dot 
tor Angelo Tracanella di Mila 
no Via C. G. Merlo 3. Ha fissa 
to la data del 20-10 1975 ad ore 9 
per la comoc i/ione dei crei 
tori presso l'aula delle pubbli 
che udienze della Se7ionc Se 
conda Civile ('30 piano del Pa 
la7/o di Giustizia). 

Milano. 11 luglio 1975. 

Il Cancelliere Capo Sezione 
Aldo Cincotti 

Sezione Seconda Civile 

Con Decreto 10-7-1975 l'Im­
presa Salda Alimentari S.p.A. 
con sede in Milano. Via Vcntu-
ra. 15. è stala ammessa al be­
neficio della procedura di Con-
toi J.ito Pie\enti\o. per cessio-
ne dei beni. 

II Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dr. Lo Ca­
ccio Giovanni. Ha nominato Com­
missario Giudiziale il Profes­
sor Avv. Edoardo Ricci di Mi­
lano. Via Doni7etti 24. Ha fis­
sato la data del 27-10-1975 ad 
ore 9 per la convocazione dei 
creditori presso l'aula delle pub­
bliche udienze della Sezione Se­
conda Civile (3 piano del Pa­
lazzo di Giustizia). 

Milano. 11 luglio 1975. 
Il Cancelliere Capo Sezione 

Aldo Cincattl 


